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L’INTERVENTO
R O M A  «Il potere può in effetti ine-
briare, e togliere equilibrio». In un 
quarto d’ora di discorso agli stu-
denti delle scuole di giornalismo, 
Sergio Mattarella non fa mai il no-
me di Donald Trump. L’intervento 
(scritto) del capo dello Stato è tutto 
incentrato sul ruolo da preservare 
dell’informazione, specie «in que-
sto tempo di conflitti» in cui «molte 
nebbie e burrasche ci circondano» 
ed «emerge qualche pericolo». Ma 
è quando il presidente alza gli oc-
chi dagli appunti, prima di conge-
darsi dai futuri cronisti nel salone 
delle  Feste,  che  il  pensiero  vira  
sull’attualità.  Sull’attacco  senza
precedenti della Casa Bianca al ve-
scovo  di  Roma.  E,  in  filigrana,  
sull’affondo trumpiano contro la 
presidente del Consiglio di un Pae-
se amico e alleato. 

Poche  parole,  pronunciate  a  
braccio ma scelte con cura, senza 
alcun riferimento esplicito al presi-
dente americano. Del resto non è 
certo intenzione di Mattarella con-
tribuire ad aumentare la tensione 
sull’asse Roma-Washington (una 
relazione,  quella  transatlantica,
che anzi al Quirinale continuano a 
ritenere irrinunciabile per l’Italia e 
l’intero Occidente). Ma per quanto 
nel palazzo che fu dei papi si prefe-
risca evitare di esprimersi su ogni 
intemerata che arriva da Oltreocea-
no, il doppio affondo delle ultime 
48 ore è di quelli che difficilmente 
possono  passare  sotto  silenzio.  
«Aggiungo solo una ulteriore rifles-
sione»,  comincia  l’inquilino  del  
Colle. Che spiega di aver letto «ve-
nendo qui dal mio studio» il mes-
saggio inviato in mattinata da Leo-
ne  XIV  all’Accademia  pontificia  
delle  Scienze:  un  intervento  nel  
quale il Papa, reduce dal duro botta 
e risposta con Trump, evocava il ri-
schio per una democrazia non ra-
dicata nella «legge morale» di tra-
sformarsi in «tirannide maggiorita-
ria». Si tratta, commenta Mattarel-
la con gli studenti di giornalismo, 
di «un messaggio splendido sul po-
tere», che rende «evidente» il «debi-
to di riconoscenza che nei confron-
ti del Papa deve avvertire e nutrire 
il mondo». 

I potenti dovrebbero insomma 
essere grati per gli sforzi sulla pace 
della  Santa  Se-
de, non metter-
la  nel  mirino.
Ed è soprattut-
to, per Mattarel-
la, «un messag-
gio sul potere in 
cui»  Leone
«mette in guar-
dia dal pericolo 
dell'auto esalta-
zione».  Un  ri-
schio  a  cui  il  
commander  in
chief della Casa 
Bianca  sembra  
essere  andato
incontro  spes-
so. 

AUTOIRONIA
A questo propo-
sito,  Mattarella  
ricorda un aned-
doto. «Mi torna 
in mente quan-
do otto o nove 
anni fa uno stu-
dente delle scuo-
le superiori  mi  
ha chiesto come 
si fa a resistere 
alle  tentazioni
del  potere.  Gli  
ho risposto che 
il potere, o quel-
lo cosiddetto ta-
le, può in effetti 
inebriare  e  far  
perdere l’equili-
brio». È quello che agli  occhi di 
molti  sta  succedendo al  tycoon.  
«Ma vi sono due antidoti», prose-
gue il capo dello Stato. Il primo è 
quello  «istituzionale,  l’equilibrio  
tra i poteri, la distribuzione delle 
funzioni di potere dello Stato tra i 
vari organi costituzionali». I famo-

si check and balances del sistema a 
stelle e strisce, ma anche le garan-
zie della Costituzione. Poi Mattarel-
la ne cita un altro, più insolito, «ri-
messo alla coscienza individuale»: 
è, dice ancora il presidente agli stu-

denti, «una alta capacità di autoiro-
nia. Credetemi, ragazzi: è preziosa. 
Se i cosiddetti potenti della terra ne 
facessero un po’ di uso – aggiunge – 
anche in piccole dosi, il mondo ne 
avrebbe grande giovamento. E loro 

stessi eviterebbero tante difficoltà 
e  motivi  di  imbarazzo».  Sorride  
con una punta di amarezza, l’inqui-
lino del Colle. Perché la capacità di 
mettere in dubbio se stessi e il pro-
prio operato difficilmente può con-

vivere con chi sui propri social ri-
lancia immagini in cui si raffigura 
nei panni di Gesù Cristo, come ha 
fatto  due  giorni  fa  il  presidente  
americano.  Quasi  come se  delle  
proprie azioni non dovesse rende-
re conto a nessuno: altro che pren-
dere  in  considerazione  l’idea  di  
aver sbagliato. 

IL MONITO SULLA RAI
Il messaggio sul Papa e sui rischi a 
cui va incontro chi si inebria del 
proprio potere non è l’unico pas-
saggio del discorso di Mattarella a 
far discutere. Perché approfonden-
do il tema dell’informazione, della 
«immensa responsabilità» dei gior-
nalisti contro le «pseudo-verità» e 
gli «escamotages cognitivi» che ab-

bondano nelle «agorà digitali», il 
capo dello Stato parla anche di in-
telligenza artificiale e di Rai. Sulla 
progressiva «egemonia nella no-
stra esistenza dell’Ia», Mattarella 
esorta a provvedere con una rego-
lamentazione «come quella Ue», af-
finché l’intelligenza artificiale non 
diventi «dominio dei giganti della 
tecnologia» che «pretendono di so-
stituirsi agli stati sovrani e all'ordi-
namento internazionale». 

Sulla tv di Stato l’appello (il se-
condo nell’arco della legislatura) è 
ancor più netto e circostanziato: 
per il capo dello Stato è «inaccetta-
bile» che «dopo un anno e mezzo, 
al  servizio  pubblico  nazionale
manchi ancora l'assetto dei propri 
organi amministrativi, e la Com-
missione di vigilanza non sia in 
grado di esercitare i suoi compiti». 
Il riferimento è alla mancata elezio-
ne del presidente di viale Mazzini, 
su cui da mesi va in scena uno scon-
tro tra maggioranza e opposizione 
sul nome proposto dal centrode-
stra (quello di Simona Agnes) che 
tiene bloccati i lavori della Com-
missione. Un monito subito raccol-
to da Pd, M5S e Avs, che invitano il 
centrodestra a non lasciare «ina-
scoltato» il richiamo del Colle. Lo 
stesso però fa la maggioranza: «L'o-
struzionismo delle opposizioni al-
la ratifica del presidente della Rai – 
attaccano FdI, FI e Lega – è la causa 
di questa anomalia». 

Andrea Bulleri
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verapaceeconunaNazione,quella
palestinese, condannata a rimane-
re apolide. Meloni prende tempo,
l’Italiapartecipasoloda “osservato-
re”, resta sul ciglio di questa Onu
formatoTrump comedelresto fan-
no gli altri partner europei, «non è
compatibile con la nostra Costitu-
zione» spiegherà la premier. Ma gli

imbarazzi non sono finiti, la dege-
nerazione del “trumpismo” è solo
all’inizio. Gli insulti di Trump ai ca-
duti italiani in Afghanistan sono
una linea rossa: interviene Croset-
to, con una lettera, picchia duro an-
che Meloni: «I nostri soldati non si
toccano». Arriva il golpe in Vene-
zuela, Maduro in manette, e anche
quiaRomasicamminasulfilo:una
buona notizia la fine di un regime
spietato, è il canovaccio, ma il dirit-
to internazionale non si può calpe-
stare. La guerra in Iran è l’ultimo
strappo. Partono i jet israeliani, i
bombardieri stealth Usa, e per l’en-
nesima volta nessuno avvisa gli al-
leati europei, Italia inclusa. Atten-
zione: è diventato un problema se-

rio per i nostri apparati di sicurez-
za. Informati sempre di più a cose
fatte dalla controparte americana e
così accade anche agli alleati conti-
nentali.

LA ROTTURA MAGA
Il mondo Maga - da Bannon a
Giuliani - attacca Meloni: perché
non manda le navi a Hormuz? E lei
si sfoga con gli amici al telefono:
«Non capisco cosa vogliono da me,
nessunomelohachiesto».Allacon-
vention Maga del Cpac, per la pri-
ma volta, Meloni non manda nean-
che un videomessaggio. In Medio
Oriente gli americani si muovono
senza avvisare, se non ex post, ma
pretendonoaiutoesostegnologisti-

coperbombardaregliayatollah.Ed
è qui che arriva un altro sonoro
“No”italiano.ASigonella- ilparalle-
lo un po’ forzato con lo strappo tra
CraxieReaganèprestoservito-Me-
loni e Crosetto negano l’atterraggio
a due caccia Usa: niente basi in Ita-
lia per operazioni cinetiche. C’è il
leak, si viene a sapere e da Palazzo
Chigi rivendicano: «Non siamo su-
balterni».Per Meloni restaun cruc-
cio: il consenso. Che scricchiola
quandodi mezzo c’è il fattore “T” di
Trump. Per questo la premier ha
buon gioco a rivendicare, adesso, il
grande gelo calato. E quella cornet-
tachedaunpo’nonsquillapiù.

Francesco Bechis
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La segretaria
del Partito
democratico
Elly Schlein
(a sinistra)
e il presidente
del
Movimento
Cinque
Stelle
Giuseppe
Conte

HANNO
DETTO

Il segnale (a sorpresa) a Montecitorio della segretaria dem: «Avversari in aula
ma niente minacce al nostro Paese». Il leader M5S: «Meloni paga l’ambiguità»

Crosetto e Meloni hanno
difeso il ruolo dei nostri
soldati in Afghanistan,
sminuito da Trump

Nel Board of Peace per
Gaza l’Italia si è limitata
a fare da osservatore
esterno

LA STRATEGIA
R O M A Offrire piena solidarietà al-
la premier o mantenere, anche
solo in parte, le distanze: è que-
sto il dilemma che scuote le op-
posizioni non appena la notizia -
riportata dal Corriere - dell'attac-
co frontale di Donald Trump
(Meloni? «Sono scioccato da lei.
Pensavo che avesse coraggio, mi
sbagliavo») comincia a rimbalza-
re sui telefoni di senatori e depu-
tati. Perché se è vero che le paro-
le del tycoon sono per tutti inac-
cettabili, c'è pure chi legge nel
suo sfogo una diretta conseguen-
za della postura adottata dalla
leader di Fratelli d'Italia nei con-

fronto della Casa Bianca. A detta-
re la linea, questa volta, è Elly
Schlein. Con una difesa d’ufficio
o, meglio, istituzionale del gover-
no e dell’interesse nazionale. Co-
me si addice a chi studia da “sta-
tista” per arrivare a Palazzo Chi-
gi.

DIFESE ISTITUZIONALI E NON
La segretaria sceglie di compiere
il “beau geste” durante il suo in-
tervento alla Camera. La «ferma
condanna» per l’attacco del pre-
sidente Donald Trump alla presi-
dente Meloni, per avere «dovero-
samente espresso solidarietà a
Papa Leone», si unisce alla riven-
dicazione di essere, oltre che «av-
versari», «tutti cittadini e cittadi-
ne italiane». Quindi, conclude,
«non accetteremo attacchi o mi-
nacce al governo e al nostro Pae-
se». Una presa di posizione netta
che spinge anche il M5S a correg-
gere il tiro, dopo che Giuseppe
Conte, a caldo, aveva detto ai cro-
nisti in Transatlantico di non es-
sere sorpreso dagli attacchi, vi-
sto che «l'ambiguità poi a un cer-
to punto, come tutti i nodi, viene
al pettine». Sarà quindi il capo-
gruppo pentastellato, Riccardo
Ricciardi, ad aggiungere la «soli-
darietà all’istituzione», anche se
«questa presidenza non ha porta-
to avanti un’alleanza istituziona-
le». Il ragionamento di Conte, ad
ogni modo, si appunta sul fatto

che l’atteggiamento di subalter-
nità di Meloni con Trump, oltre
che inaccettabile è stato «contro-
producente». Perché, riflette l’ex
premier, «se era facile prevedere
che le pretese di Washington sa-
rebbero diventate sempre più al-
te e sarebbero risultate inaccogli-
bili, ora il rischio per il nostro
Paese - dopo aver dato il sangue
con promesse di acquisto di gas e

armi americani, e dopo aver ac-
cettato tutte le richieste più scon-
venienti - è quello di essere più
severamente punito rispetto a
chi è stato più lineare dall’inizio
mantenendo la schiena dritta,
come ha fatto ad esempio San-
chez». Qualche puntino sulle “i”
lo mette pure Angelo Bonelli
(«chi attacca il Papa con un atteg-
giamento di vera e propria bla-

sfemia nei confronti della comu-
nità cattolica, deve vedere dal
Parlamento della Repubblica Ita-
liana una profonda condanna»),
anche se il suo collega, Nicola
Fratoianni, lancia una sferzata
durante una diretta social: «Ep-
pure Trump dovrebbe sapere
che quando la nave affonda i topi
scappano». Linea di medietà an-
che da Riccardo Magi, leader di
Più Europa, che da un lato espri-
me solidarietà alla presidente -
«ora sa cosa vuol dire essere at-
taccata da un bullo» - ma al con-
tempo constata che inizia a «ca-
lare il sipario sull’Internazionale
sovranista». Agli antipodi i due
ex alleati del Terzo Polo. Carlo
Calenda, come Elly Schlein,
prende le difese di Giorgia Melo-
ni («ha avuto coraggio», dice au-
spicando da tutti
«compattezza»
nel respingimen-
to degli attacchi);
Matteo Renzi af-
fonda il colpo
contro di lei:
«Giorgia Meloni
viene scaricata
persino dai suoi,
dal suo guru, dal
suo leader. Da dopo il referen-
dum ogni giorno un problema.
Saranno 15 mesi di piano inclina-
to fino alle elezioni, il crollo è ap-
pena cominciato». Dalle parti
del Pd, dove pure altri big, come
Andrea Orlando, hanno dato so-
lidarietà a Meloni, si prova a mi-
nimizzare la mossa in avanti ri-
spetto agli alleati: «In questa oc-
casione abbiamo espresso soli-
darietà, ma altre volte abbiamo
rimproverato Meloni per la sua
ambiguità». Fatto sta che la sorti-
ta della segretaria dem si è attira-
ta i plausi della destra («Ho ap-
prezzato le parole di Schlein», ha
detto Donzelli), ma pure della
minoranza dem, spesso con idee

divergenti in politica estera:
«Penso che la presa di posizione
di Elly Schlein oggi in aula sia
stata, per tempestività, solennità
e generosità la cosa giusta da fa-
re, non solo la più opportuna»,
scrive il dem Filippo Sensi; «Be-
ne Schlein nel prendere le difese
della premier», dichiara Giorgio
Gori.
A riprova, sottolineano i più vici-
ni alla segretaria, che Schlein,
quando serve, sa vestire i panni
più istituzionali, e non solo da
leader di opposizione. Qualche
remora in più, invece, arriva da
via di Campo Marzio. Dove più di
qualche pentastellato teme che
l’eccessiva indulgenza possa fini-
re per essere un favore a Meloni
e al governo, oscurando le sue re-

sponsabilità in
politica estera.

IL CONFRONTO
Un tema che non
è detto sia rima-
sto fuori dal “me-
nu” del «lungo
colloquio» tra
Giuseppe Conte e
Elly Schlein alla
Camera: «Non è

strano che ci parliamo», ha spie-
gato il primo; «Sì, è normale», gli
ha fatto eco la seconda. Tra le
questioni affrontate dai due lea-
der del campo largo, l’organizza-
zione di una nuova manifestazio-
ne per la pace: un’idea avanzata
da Schlein durante la direzione
al Nazareno di lunedì, ma tutt’al-
tro che facile da mettere in piedi:
andrà avviata una precedente
mobilitazione, stabilita la piatta-
forma partecipativa e la lista de-
gli ospiti chiamati a intervenire.
Le sfide nei panni di leader di lot-
ta e di governo proseguono.

Valentina Pigliautile
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La decisione di Trump di
mettere dazi (come sul
vino, ad esempio) è stata
criticata dall’Italia

DOPO GLI INSULTI
DEL PRESIDENTE USA,
IL MINISTRO CROSETTO
AVEVA SCRITTO ALLE
FAMIGLIE DEI SOLDATI
MORTI IN AFGHANISTAN

Giorgia Meloni
viene scaricata
anche dai suoi,

dal suo guru

La premier ha fatto
ciò che andava fatto

da tempo: ha detto
basta a quest’uomo

Dopo l’attacco
del presidente Usa
il governo ha fatto

solo il minimo

Altro motivo di
disaccordo le mire
espansionistiche sulla
Groenlandia

CARLO CALENDA

MATTEO RENZI

GUIDO CROSETTO

Schlein difende il governo
«Non si attacca l’Italia»
Poi il colloquio con Conte

La posizione del Colle

Il monito di Mattarella
«No all’auto-esaltazione,
il potere toglie equilibrio»

SULLA TV DI STATO
IL PRESIDENTE È CHIARO:
«NON È ACCETTABILE
CHE MANCHI L’ASSETTO
DEGLI ORGANI
AMMINISTRATIVI»

Il centrosinistra

NICOLA FRATOIANNI

La presidente non è
rimasta in silenzio.
È una questione di
principi e rispetto

NESSUN CONTATTO
DIRETTO TRA ELLY
E GIORGIA MA LA PROVA
DI UN RISPETTO
RECIPROCO, AL DI LÀ
DEI RISPETTIVI RUOLI

PIÙ DURO IL COMMENTO
DI RENZI (ITALIA VIVA):
«GIORGIA SCARICATA
ANCHE DAL SUO GURU»
CALENDA: LA PREMIER
HA AVUTO CORAGGIO

«SPLENDIDE LE PAROLE
DEL SANTO PADRE
E BENE LE REGOLE UE
SULL’IA: VA EVITATO
CHE SIA STRUMENTO PER
I GIGANTI TECNOLOGICI»

`Il Capo dello Stato incontra i ragazzi delle scuole di giornalismo: «Se i potenti
usassero l’autoironia il mondo se ne gioverebbe». Il richiamo sullo stallo della Rai

Sopra, la foto di gruppo 
dei ragazzi delle scuole di 
giornalismo al Quirinale
Nella foto sotto il 
Presidente della 
Repubblica Mattarella



-TRX  IL:14/04/26  22:03-NOTE:

-MSGR - 20_CITTA - 6 - 15/04/26-N:

LA GIORNATA
C I T T À  D E L  V A T I C A N O Ieri ad Anna-
ba - l’antica Ippona, in Algeria - 
Leone XIV aveva gli occhi vela-
ti. Per lui era un momento cari-
co di significato: per la prima 
volta un Pontefice agostiniano 
si trovava a pregare nello stes-
so luogo in cui, sedici secoli fa, 
Agostino di Ippona predicava il 
Vangelo. Eppure lo scontro con 
Donald Trump ha continuato a 
inseguirlo anche a distanza, ali-
mentato dalle ultime esterna-
zioni del presidente americano 
e del vicepresidente JD Vance. 
Un’anomalia che nessuno,  al-
meno in questa forma, si sareb-
be aspettato.

IL SEGNALE
Non è forse un caso che, nel pie-
no della bufera, il Vaticano ab-
bia diffuso proprio ieri mattina 
un messaggio firmato dal Pon-
tefice e indirizzato alla Pontifi-
cia Accademia delle Scienze So-
ciali. Un segnale chiaro: Leone 
XIV non intende arretrare, né 
abdicare al proprio ruolo di gui-
da morale, continuan-
do a richiamare i prin-
cipi della Dottrina so-
ciale della  Chiesa,  an-
che a costo di alimenta-
re tensioni.

Nel testo, riflettendo 
sulla  natura  delle  de-
mocrazie, il Papa sotto-
linea che «la concezio-
ne del potere legittimo 
trova  una  delle  sue
massime  espressioni
nell’autentica  demo-
crazia», la quale «rima-
ne sana solo quando è 
radicata  nella  legge
morale e in una vera vi-
sione  della  persona
umana». In assenza di 
tali fondamenti, avver-
te,  «rischia di  trasfor-
marsi  in  una  tirannia  della
maggioranza o in una masche-
ra per il dominio delle élite eco-
nomiche e tecnologiche». A ciò 
ha aggiunto che giustizia e for-
tezza sono virtù indispensabili 
per un buon processo decisio-
nale,  mentre  la  temperanza
rappresenta un argine contro 
l’abuso  di  potere,  frenando
«l’eccessiva autoesaltazione» e 
garantendo un esercizio auten-
tico dell’autorità.

Lo stile  di  Leone XIV resta 
coerente: mai riferimenti diret-
ti a persone o Stati, ma messag-
gi chiari su principi morali, so-
prattutto  in  momenti  come
questo, che non necessitano di 
esplicite indicazioni per essere 
compresi.  Anche  nell’omelia
pronunciata  ad  Annaba,  sui

luoghi di Agostino, il Papa ha ri-
badito la sua linea con parole 
essenziali e incisive: «Il cuore 
di Dio è straziato dalle guerre, 
dalle violenze, dalle ingiustizie 
e  dalle  menzogne.  Ma  non  è  
con i malvagi, né con i prepo-
tenti o i superbi: è con i piccoli e 
gli umili, con i quali porta avan-

ti il suo Regno di amore e di pa-
ce». E sempre da Annaba, du-
rante la messa, ha riparlato di 
un futuro possibile di giustizia, 
pace, concordia e salvezza po-
nendosi la stessa domanda di 
Nicodemo: «ma davvero la no-
stra storia può cambiare? Sia-
mo così carichi di problemi, in-

sidie e tribolazioni! Davvero la 
nostra vita può ricominciare da 
capo? Sì! L'affermazione del Si-
gnore,  così  piena  d'amore,
riempie i nostri cuori di speran-
za».

Nel  frattempo,  il  vicepresi-
dente JD Vance,  dagli  Usa,  si  
era  schierato  apertamente  al  

fianco di Trump. In un’intervi-
sta a Fox News, Vance ha soste-
nuto che «il Vaticano, in alcuni 
casi,  dovrebbe  limitarsi  alle
questioni morali e interne alla 
Chiesa, lasciando al presidente 
degli Stati Uniti la responsabili-
tà della politica pubblica». Se-
condo il vicepresidente, si trat-

terebbe comunque di una dina-
mica fisiologica: «Quando ci so-
no  conflitti,  ci  sono  conflitti.  
Non mi preoccupa particolar-
mente. È naturale e accadrà an-
cora». Ma proprio questa appa-
rente “normalizzazione” dello 
scontro segna forse il vero pun-
to di rottura: mai come oggi il 
confronto tra potere politico e 
autorità morale appare così di-
retto,  esplicito  e  difficilmente  
ricomponibile.

LE CRITICHE
Sul  fronte  americano  si  regi-
strano  però  ulteriori  attacchi  
del presidente, che ha rilancia-
to  le  sue  aspre  critiche,  mo-

strando  ancora  una  volta  di  
non comprendere la posizione 
del  Papa  sulla  crisi  iraniana.  
«Non capisce - dice Trump - e 
non dovrebbe parlare di guer-
ra, perché non ha idea di quello 
che sta succedendo». La colli-
sione senza precedenti tra Casa 
Bianca e Vaticano ha seminato 
sgomento in Curia: nessuno si 
sarebbe aspettato una reazione 
tanto dura e scomposta da par-
te di un capo di Stato. Tra tutti 
ad intervenire il presidente del-
la Pontificia Accademia Teolo-
gica, il vescovo Antonio Staglia-
nò. Il cattolicesimo non può es-
sere ridotto a categorie politi-
che: «non è né di destra né di si-
nistra e Trump può insultare, 
può minacciare, può persino ri-
vendicare di  aver “fatto” quel  
Papa ma non può costringerlo 
al silenzio. E questo, per un uo-
mo abituato a comprare tutto e 
tutti, è intollerabile».

Franca Giansoldati
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Trump e Vance contro il Papa
Ma Leone rilancia il messaggio:
«Dio non sta con i prepotenti»
`Nuovo attacco del presidente: «Non ha idea di cosa stia succedendo in Iran»
E il suo vice: «Il Vaticano si occupi di morale». Ma il Pontefice non vuole arretrare

Papa Leone 
ieri in 
Algeria, 
nell’antica 
città di 
Ippona, sua 
seconda 
tappa del 
viaggio in 
Africa: in 
questa foto 
il momento 
in cui ha 
piantato un 
ulivo, il 
simbolo 
della pace

PREVOST DALL’ALGERIA:
«LA DEMOCRAZIA
RISCHIA DI 
TRASFORMARSI
IN UNA TIRANNIA
DELLA MAGGIORANZA»
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UFFICI GIUDIZIARI
Emozionato.  Sorridente.  Molto  
convinto. «A volte ritornano, co-
me diceva qualcuno» ha esordito 
e ha aggiunto «questa  giornata  
resterà scolpita nella mia memo-
ria». Gregorio Capasso, 62 anni, 
da ieri ha preso possesso del suo 
nuovo  incarico  di  Procuratore  
della Repubblica a Latina. Come 
ha detto è un ritorno. A Latina è 
stato  sostituto
procuratore  per
24 anni tra il ‘94 e 
il 2018. Poi 8 anni 
capo della Procu-
ra di Tempio Pau-
sania  in  Sarde-
gna. E ora di nuo-
vo  Latina.  In
un’aula  di  Corte  
d’Assise  gremita
ha ringraziato la  
sua famiglia, i fi-
gli che erano tra il 
pubblico.  «Per-
mettetemi  un  ri-
cordo personale» 
ha detto. «Voglio 
ricordare mio pa-
dre che sul terri-
torio  ha  diretto
per anni un uffi-
cio di polizia giu-
diziaria,  sarebbe  
orgoglioso che  il  
mio lungo sforzo 
professionale  mi  
ha portato qui og-
gi».

Accanto a lui il procuratore ge-
nerale di Roma, Giuseppe Ama-
to, il presidente del Tribunale An-
tonio Masone, la procuratrice ag-
giunta Luigia Spinelli e il presi-
dente dell’Ordine degli avvocati 
Giuseppe Lauretti. «Io sono en-
trato in magistratura a 24 anni 
perché credevo e tutt’ora credo - 
ha detto Capasso - nella giustizia, 
nei principi di autonomia e indi-
pendenza che la nostra Costitu-
zione garantisce alla magistratu-
ra e dunque ai cittadini» ha spie-

gato. Il ricordo degli inizia della 
carriera in Calabria e le indagini 
sulla  criminalità  organizzata.
Poi un riferimento al recente re-
ferendum: «Visto che la riforma 
parlava soprattutto de processo 
penale, io dico che il nostro siste-
ma si fonda sul principio che è 
mirabilmente espresso nella Co-
stituzione, che siamo tutti uguali 
davanti alla legge senza distinzio-
ne. Il rispetto delle regole è il mi-
glior  modo per  dimostrare che 

siamo tutti uguali». 
Capasso  ha  spiegato  che  «il  

pubblico ministero è il primo ga-
rante del nostro principio di lega-
lità ed è su questo principio che 
desidero orientare il lavoro della 
Procura, come peraltro già così è 
orientato da tempo, sui principi 
di equilibrio, compostezza, digni-
tà e senza condizionamenti».

Lo aspetta un lavoro impegna-
tivo. «Vista la complessità di que-
sto territorio è importante l’espe-

rienza  ventennale  che  ha  fatto  
qui - ha commentato il procura-
tore generale Amato - È impor-
tante  che  conosca  il  territorio,  
che conosca le persone che lavo-
rano negli uffici» ha detto il pro-
curatore generale Amato nel sa-
lutarlo. «Ed è importante, perché 
come dico sempre guidare un uf-
ficio giudiziario implica un atto 
di coraggio, anche l’esperienza di 
Tempio è stata molto importante 
in termini di capacità organizza-

tive e di efficienza». Ma specifi-
cando, «un'efficienza non come 
produttività fine a se stessa, ma 
l'efficienza come capacità di sa-
pere  valorizzare  delle  risorse
scarse per dare un servizio alla 
collettività».

Anche il presidente del Tribu-
nale Antonio Masone ha ricorda-
to il passato pontino di Capasso e 
l’importanza di conoscere le per-
sone  e  la  macchina  giudiziaria  
mentre il presidente dell’Ordine 

degli  avvocati
Giovanni Lauret-
ti ha prima scher-
zosamente  ricor-
dato  le  sconfitte  
subite dei profes-
sionisti per mano 
di Capasso nei tor-
nei di tennis e cal-
cetto, poi le più se-
rie battaglie giudi-
ziarie dando atto 
della  correttezza  
e della serietà del 
magistrato.

Per  il  nuovo
procuratore  la
nuova  avventura  
pontina è comin-
ciata.  Ieri  al  suo 
fianco  da  dotto-
ressa  Luigia  Spi-

nelli che negli ultimi mesi anno 
ha retto la Procura come facente 
funzioni. Ora entrambi avranno 
anche l’onere di guidare i sostitu-
ti procuratori appena arrivati o 
in arrivo al posto dei colleghi più 
esperti  che stanno lasciando la  
Procura,  lo  faranno  insieme  al  
pm Giuseppe Miliano, sostituto 
anziano che ieri ha abbracciato 
Capasso  all’ingresso  in  Corte
d’Assise. «E’ una grande respon-
sabilità - ammette alla fine Capas-
so parlando ai cronisti - questo è 
un  territorio  che  richiede  un  
grande  impegno,  professionali-
tà, equilibrio. L’obiettivo è che il 
nostro ufficio sia sempre un pre-
sidio di legalità».

Vittorio Buongiorno
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«È un territorio complesso
serve equilibrio e attenzione»

`«Per me è un ritorno, mio padre
sarebbe orgoglioso di vedermi qui oggi»

Gregorio 
Capasso. Sopra 
con Antonio 
Masone e 
Giuseppe 
Amato. Sotto
Luigia Spinelli

`Si è insediato ieri Gregorio Capasso
nuovo procuratore della Repubblica
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L’INCONTRO
Intelligenza artificiale e pubblica 
amministrazione, è stato il tema 
al centro del convegno che si è 
svolto nella sala conferenze del 
Cersites di Latina, dal titolo “AI, 
competenze  e  valore  pubblico:  
nuove prospettive per la trasfor-
mazione digitale delle PA locali”. 
L’Ente che per primo ha raccolto 
questa sfida è stato il Comune di 
Sezze: «Dietro a questo progetto 
c’è  un  ragionamento  profondo  
partito anni fa - ha spiegato il sin-
daco di Sezze Lidano Lucidi - il te-
ma dell’AI non è più futuro ma il 
presente. E crediamo che per av-
viare un cambiamento serio sia 
importante coinvolgere le istitu-
zioni a noi vicine, non serve spo-
sarsi a Roma o Milano, per esem-
pio, qui abbiamo una facoltà di 
Economia con studenti e docenti 
validissimi  e  pensiamo  che  sia  
giusto valorizzare le loro compe-
tenze e le nostre eccellenze».

IL SONDAGGIO
Come è partito il progetto che è a 
tutti gli effetti una grande rivolu-
zione, lo spiega proprio Lucidi:  
«Abbiamo  fatto  un  sondaggio  
per capire i nostri limiti. È emer-
so che il 70% del lavoro è compo-
sto da attività di routine. Proce-
dure  ripetitive  necessarie,  ma  
senza valore aggiunto. Per soddi-
sfare le richieste di cittadini e im-
prese si  impiega circa un’ora a 
pratica e le richieste che arrivano 
solo tra le 30 e le 50 al giorno. Al-
lora  ci  siamo  chiesti:  ha  senso  
che queste attività continuino? A 
Sezze abbiamo detto no. L’AI può 
intervenire in questo senso, auto-
matizzando  le  procedure  stan-
dard. Significa non accantonare 
il personale, ma valorizzarlo per-
ché se riusciamo a ridurre il cari-
co di lavoro ripetitivo, possiamo 
creare lavoro di qualità». Quindi 
il primo punto da cui si è partiti è 
quello  dell’efficienza  e  qualità  
amministrativa, ma ce n'è un se-
condo: la gestione della comples-
sità sociale.

LE DIFFICOLTÀ
«A Sezze vivono 79 etnie quasi 5 
mila persone che vengono da 79 
paesi diversi con usi, costumi e 
soprattutto lingue diverse. Que-

sta pluralità porta anche difficol-
tà concrete di  comprensione. E 
anche qui l’AI può aiutare. Può 
farlo  per  gestire  informazioni,  
fornire risposte in più lingue. In 
via sperimentale stiamo facendo 
una chat bot su WhatsApp oppu-
re  dal  sito  del  Comune  per  ri-
spondere in  qualsiasi  lingua.  Il  
progetto è quello di non andare a 
pescare sul web ma dal sito del 
Comune stesso. L’AI può diventa-
re uno strumento per abbattere 
le barriere e accorciare le distan-

ze».
La responsabi-

le del progetto è 
la dottoressa Sa-
brina Restante di 
Sapienza  che
spiega: «I risulta-
ti  ci  dicono  che  
c'è un cauto otti-
mismo per il lavo-
ro che stiamo fa-
cendo  con  l'am-
ministrazione  di  
Sezze, ora stiamo 
lavorando per ot-
timizzare il tutto 
e  per  restituire
un servizio sem-
pre più affidabile 
e disponibile per 

tutti».

GRANDE LABORATORIO
«Il Comune di Sezze per Sapien-
za è stato come un grande labora-
torio e siamo contenti che un en-
te pubblico abbia visto le poten-
zialità che Sapienza poteva offri-
re per un cambiamento che è una 
vera e propria  rivoluzione»,  ha 
detto il professor Alessandro Cor-
sini, direttore del Cersites. A par-
lare anche Tiziana Vona, presi-
dente di Unindustria: «Per le im-
prese l’innovazione tecnologica è 
fondamentale. Le aziende si stan-
no digitalizzando ma quanto l’Ai 
possa intervenire ancora non lo 
sappiamo,  sappiamo  però  che  
non deve sottrarre la valorizza-
zione umana. Crediamo cioè in 
una intelligenza artificiale assi-
stita  in  cui  i  comandi  arrivano 
dall’uomo. Ovvio che valorizzare 
un processo e saperlo controlla-
re richiede competenza ed è quel-
lo di cui abbiamo bisogno in que-
sto momento».

Francesca Balestrieri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Comuni più efficienti con l’AI
la rivoluzione parte da Sezze
`La spinta dell’Intelligenza artificiale
negli enti pubblici: confronto al Cersites

`Il sindaco Lucidi: «Eseguirà lavori di routine
il personale si concentrerà sul lavoro di qualità»

Alessandro
Corsini, 
Sabrina Restante
e Lidano Lucidi
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Cisterna

Auto contro moto
un ferito lieve

Incidente tra una BMW e una 
moto Honda nel tardo 
pomeriggio all'altezza del 
civico 3 di via Virgilio nella 
zona periferica di Le Castella. Il 
centauro, un 30enne di 
Cisterna è caduto 
rovinosamente a terra 
riportando lievi ferite, 
immediato l'intervento dei 
sanitari del 118 e una pattuglia 
della polizia Locale di Cisterna. 
Un altro incidente è avvenuto 
ieri tra due furgoni che 
viaggiano sullo stesso senso di 
marcia, coinvolti un 54enne di 
Cisterna (finito in ospedale), 
illeso l’altro conducente, un 
70enne di Borgo Montello. 
L’incidnete è avvenuto ieri 
pomeriggio alle 15,30 in via 
Nettuno, nella zona tra le 
periferie di Isolabella ed 
Olmobello. I due furgoni 
viaggiavano entrambi in 
direzione Cisterna, non si 
conosce ancora l’esatta 
dinamica dell’incidente su cui 
stanno facendo chiarezza gli 
agenti di Polizia locale di 
Cisterna, diretti dal 
comandante Raoul De Michelis, 
intervenuti per i rilievi. Il tratto 
di strada è stato chiuso con 
deviazioni su via Enrico Toti e 
su via Santa Maria Goretti, 
nella zona di Borgo Flora per gli 
automobilisti in transito sulla 
corsia opposta.

Da.Ron.
© RIPRODUZIONE RISERVATA



SALUTE

Portare i farmaci più vicino ai
cittadini, alleggerendo il sistema
ospedaliero e rafforzando la sa-
nità territoriale. È questa la di-
rezione intrapresa dalla Regione
Lazio con il passaggio alla distri-
buzione in farmacia degli inibi-
tori di PCSK9, farmaci innovativi
utilizzati per ridurre il colesterolo
LDL .

Dal 1° aprile, questi medicinali
non sono più erogati esclusiva-
mente attraverso il canale ospe-
daliero, ma possono essere riti-
rati direttamente nelle farmacie
di comunità grazie al sistema del-
la distribuzione per conto. Una
scelta che punta a semplificare
l’accesso alle cure, rendendo il
servizio più capillare e vicino ai
bisogni quotidiani dei pazienti.

Il provvedimento si inserisce

in un percorso già avviato nel
2025, quando la Regione aveva
iniziato a potenziare la distribu-
zione territoriale per altre cate-
gorie di farmaci, come quelli per
la sclerosi multipla e gli ipolipe-
mizzanti orali alternativi alle sta-
tine. Un’evoluzione che oggi si
completa con l’inclusione degli
anticorpi monoclonali anti-P-
CSK9, segnando un ulteriore pas-
so verso una gestione più effi-
ciente e moderna dell’assisten -
za.

L’obiettivo è duplice: da un lato
garantire che l’innovazione bio-
tecnologica raggiunga i pazienti
in modo uniforme, dall’altro ot-

timizzare le risorse del sistema
sanitario, evitando sovraccarichi
nelle strutture centrali. Un mo-
dello che si fonda su una rete lo-
gistica già consolidata, in grado di
assicurare tracciabilità e sicurez-
za nella distribuzione.

La misura riguarda attualmen-
te oltre 11mila assistiti e si affian-
ca a un percorso che, nel 2025, ha
già coinvolto circa 15mila pazien-
ti. Numeri che confermano la vo-
lontà di rafforzare la continuità
terapeutica sul territorio, trasfor-
mando le farmacie in un punto di
riferimento sempre più centrale
per l’accesso alle cure. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Anti colesterolo

Farmaci più vicini ai pazienti: la svolta

Una farmacia (foto di repertorio)



UTILIZZO CONSAPEVOLE
STEFANO PETTONI

Un piano strategico per aumen-
tare capacità e competenza ammi-
nistrativa sul territorio, con l’obiet -
tivo di promuovere un utilizzo con-
sapevole, responsabile ed efficacie
delle nuove tecnologie. Se n’è par-
lato presso la Sala Conferenze del
Ce.R.S.I.Te.S. di Latina, ieri mat-
tina, nel corso dell’evento dal titolo
“AI, competenze e valore pubblico:
nuove prospettive per la trasfor-
mazione digitale delle PA locali”,

promosso dal Comune di Sezze in
collaborazione con la Sapienza U-
niversità di Roma, che ha visto la
partecipazione di autorevoli rap-
presentanti istituzionali, accade-
mici e del mondo imprenditoriale.
Testimonianze argomentate su e-
sperienze reali, in ambiti diversi tra
loro, per un confronto qualificato
sui temi dell’intelligenza artificia-
le, dello sviluppo delle competen-
ze, e della creazione di valore pub-
blico nelle amministrazioni loca-
li.

A fare gli onori di casa il pro-
fessor Bernardino Quattrociocchi;
saluti istituzionali affidati al diret-
tore Ce.R.S.I.Te.S. professor Ales-
sandro Corsini, al presidente di U-
nindustria Latina Tiziana Vona, e
al consigliere regionale Cosmo Mi-
trano. L’evento, moderato dal gior-
nalista (e nostro direttore) Tonj Or-
toleva, è proseguito con una doppia
tavola rotonda. Il sindaco di Sezze
Lidano Lucidi, il Questore Fausto
Vinci, il Comandante provinciale
dei Carabinieri Christian Angelillo,
il presidente di Ance Latina Pie-

rantonio Palluzzi, il professor
Francesco Bellini (Università La
Sapienza) sono intervenuti come
relatori nel corso della prima round
table, improntata su “I n n ova z i o n e,
governo e sicurezza”.

A seguire la round table II “C om-
petenze e risorse umane per la Pub-

blica amministrazione del futuro”,
con interventi di Stefania Zanda,
Sabrina Restante e Francesco Mer-
curi dell’Università La Sapienza di
Roma, Lola Fernandez assessore al
Comune di Sezze, e Simone Ceretti,
responsabile commerciale di Luxia
(piattaforma modulare che aiuta a-

INIZIATIVA DI SUCCESSO
O R G A N I Z Z ATA

DAL COMUNE DI SEZZE
IN COLLABORAZIONE CON

L’UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
Le immagini del convegno svolto ieri presso la Sala Conferenze del Ce.R.S.I.Te.S. di Latina. Foto: Roberto Silvino

ziende e PMI a implementare l'in-
telligenza artificiale in modo ve-
loce, semplice e sicuro).

«Da questo convegno porto a ca-
sa soprattutto una consapevolez-
za: l’applicazione dell’intellig enza
artificiale nella pubblica ammini-
strazione è un atto semplice e pro-

Il convegno

« L’intelligenza artificiale aiuta
e potenzia, ma non sostituisce»
Evento sulle prospettive della trasformazione digitale nelle amministrazioni locali

fondamente rivoluzionario. E sono
sempre più convinto che Sezze (tra
i primi Comuni in Italia a speri-
mentare l’intelligenza artificiale,
ndr) ha fatto la scelta giusta», ha
commentato Lidano Lucidi, nomi-
nando W. Churchill con una delle
sue frasi più celebri «Il pessimista
vede un problema, l’ottimista u-
n’opp or tunità».

In merito al dibattito sull’intro -
duzione dell’Intelligenza Artificia-
le nella Pubblica Amministrazione
(campo di scontro tra una visione
ottimistica, che la considera una
straordinaria opportunità di mo-
dernizzazione, e una visione cauta
o scettica, che evidenzia più rischi
che benefici) tutti d’accordo: «Può
trasformare radicalmente il rap-
porto tra istituzioni e cittadini, por-
tando benefici importanti». Come
del resto un po’ in tutti i settori per-
ché «in grado di ottimizzare por-
tando risultati molto più veloce-
mente ».

Oggettivamente l’intellig enza
artificiale nella Pubblica Ammini-
strazione è capace di migliorare
l’efficienza operativa automatiz-
zando processi ripetitivi e analiz-
zando grandi moli di dati per de-
cisioni più rapide e accurate. I prin-
cipali benefici includono servizi

più personalizzati per i cittadini,
riduzione degli errori, lotta alla
corruzione e ottimizzazione delle
ris ors e.

Al riguardo, Simone Ceretti, l’ul -
timo relatore della giornata (pec-
cato per il poco spazio a sua di-
sposizione, ma i tempi erano ormai
strettissimi) ha mostrato come Lu-
xia renda l’AI concreta e utilizza-
bile ogni giorno, unendo sempli-
cità, sicurezza e performance, e sia
diventata uno strumento strategi-
co per imprese e pubbliche ammi-
nistrazioni. Con una premessa fon-
damentale: «L’intelligenza artifi-
ciale aiuta chi sa fare»; sintesi di un
concetto più ampio che indica l’AI
come un potente amplificatore
delle competenze umane, capace
di offrire e garantire il massimo va-
lore, ma a chi possiede già cono-
scenze tecniche o pratiche nel pro-
prio settore. Non sostituisce la
competenza, ma la potenzia, per-
mettendo a chi «sa fare» di aumen-
tare produttività, creatività e pre-
cisione, riducendo i tempi di ana-
lisi e automazione.

RELATORI DELL’E V E N TO :
R A P P R ES E N TA N T I

I ST I T U Z I O N A L I ,
ACCADEMICI E DEL MONDO

I M P R E N D I TO R I A L E



GIUDIZIARIA

Diversi gli interventi ieri mat-
tina nell’aula della Corte d’A ssis e
in occasione della presa di pos-
sesso del nuovo Procuratore. «È un
grandissimo ritorno il suo - ha os-
servato il presidente del Tribunale
Antonio Masone - a nome di tutto
l’ufficio giudiziario gli faccio i
complimenti, ci sarà la massima
collaborazione da parte nostra».
Conoscere il territorio come Ca-
passo rappresenta un valore ag-
giunto secondo il Procuratore ge-
nerale presso la Corte d’Appello di
Roma Giuseppe Amato. «Conosce

il territorio e le persone e questo è
importante per un ufficio giudi-
ziario così complesso, è un bigliet-
to da visita significativo ». E’ sul
dialogo e il rispetto reciproco che
si è orientato l’intervento del Pre-
sidente dell’Ordine degli avvocati
di Latina Gianni Lauretti. «Ha
sempre saputo dialogare con l’av -

Il fatto

Capasso: insieme per la legalità
Presa di possesso del nuovo Procuratore. Grande emozione nell’aula della Corte d’Assis e
I saluti, i ricordi, gli obiettivi: «E’ un incarico di responsabilità, servono equilibrio e impegno»

GIUDIZIARIA
ANTONIO BERTIZZOLO

La metafora sportiva: «Oggi
dirigere un ufficio giudiziario è
come praticare uno sport estre-
mo». Il ritorno: «Qui a Latina ab-
biamo scritto pagine importanti
quando sono stato pubblico mi-
nistero». Gli obiettivi: «So bene
che questo è un incarico di grande
responsabilità, il primo obiettivo
è tutelare la legalità, il nostro uf-
ficio deve essere come sempre un
presidio ».

Gregorio Capasso giura ed è il
nuovo Procuratore di Latina. Ieri

mattina la presa di possesso. E’un
giorno che ricorderà per tutta la
vita. Da portare dentro per sem-
pre. Il sogno di guidare una Pro-
cura dove ha lavorato per anni
come pubblico ministero. E’ un
vortice di emozioni custodito tra
sguardi, strette di mano, saluti.

Il giuramento nella stessa aula
della Corte d’Assise di Latina do-
ve ha celebrato i processi quando
era pubblico ministero, quelli che
a distanza di anni portano la sua
firma: dalle requisitorie per le
morti alla Good Year a quella del
duplice omicidio di Cori che parte
il nuovo corso. Dalla Calabria agli
oltre 20 anni di Latina, poi la Sar-
degna e Tempio Pausania, fino al
ritorno qui. Un cerchio che si
c h i u d e.

Ieri mattina la presa di pos-
sesso in uno dei luoghi sacri per
lui: la Corte d’Assise piena di ma-
gistrati, avvocati, appartenenti
alle forze dell’ordine, autorità ci-
vili e militari. C’erano tutti, com-
presa la sua famiglia a cui ha ri-
volto un toccante ricordo: «Li rin-
grazio e penso a mio padre, che è

stato un appartenente alle forze
dell’ordine, sarebbe orgoglioso»,
ha detto. «Sono abbastanza emo-
zionato, questa è una giornata
che sarà per sempre scolpita nel
mio cuore e nella mia mente - ha
ricordato - sono partito dalla Ca-
labria molti anni fa, quando an-
cora esisteva la Dda e adesso dopo
l’esperienza di Latina e quella

della Sardegna sono ritornato
qui. E’ u n’emozione. Il mio rin-
graziamento va a Giuseppe Ama-
to Procuratore generale presso la
Corte d’Appello, al Procuratore
Aggiunto Luigia Spinelli, al Pre-
sidente del Tribunale Antonio
Masone, agli avvocati».

Il nuovo Procuratore ha ricor-
dato che l’obiettivo è quello di

offrire un servizio giustizia effi-
ciente e adeguato. «Credo nella
giustizia e nei principi di auto-
nomia e indipendenza, mi per-
metto di sottolineare che nel pro-
cesso penale il primo garante di
legalità è il pubblico ministero, è
lui che vigila e veglia. Quando
viene commesso un reato inter-
veniamo noi, ed è il pubblico mi-

nistero il primo garante del prin-
cipio della legalità. È su questo
principio che punto con equili-
brio e compostezza. Tutti insie-
me lavoreremo per garantire la
legalità». Alla fine applausi per
u n’accoglienza che come ha de-
finito il Procuratore Capasso «è
stata meravigliosa». l
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Gli interventi

Dialogo, rispetto e conoscenza del territorio
vocatura in modo onesto e il con-
fronto è stato ad armi pari - ha
detto - siamo consapevoli di avere
un magistrato che conosce bene il
territorio, conosciamo le sue doti
di organizzatore, il suo è un ritorno
gradito». Alla presa di possesso e-
rano presenti molte autorità: il
Prefetto di Latina Vittoria Ciara-
mella, il Vescovo della Diocesi di
Latina Monsignor Mariano Cro-
ciata, il Presidente della Provincia
di Latina Federico Carnevale, il
sindaco di Latina Matilde Celen-
tano. «E’un ritorno importante per
la nostra città - ha detto il sindaco
Celentano - è un magistrato di
grande esperienza che conosce
perfettamente il territorio e che in
carriera ha dimostrato competen-
za, rigore e dedizione al servizio
dello Stato. La sua esperienza rap-
presenta una garanzia per la tutela
della legalità». l
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A sinistra
l’aula della Corte
d’Assise di Latina
piena ieri durante
il giuramento
del Procuratore
Gregorio Capasso

HA RIBADITO
CHE L’OBIETTIVO È QUELLO

DI OFFRIRE UN SERVIZIO
GIUSTIZIA EFFICIENTE

E ADEGUATO

ERANO PRESENTI
ALLA PRESA DI POSSESSO

LE PIU’ ALTE AUTORITÀ
CIVILI MILITARI

E RELIGIOSE

La presa
di possesso
l Da sinistra
il procuratore
a g g i u nt o
Luigia Spinelli
il Procuratore
generale presso
la Corte
d’Appello
di Roma
G ius eppe
A m at o
il Procuratore
G regorio
Capas s o
il Presidente
del Tribunale
A nt o n i o
Mas one
il presidente
dell’Ordine degli
av vocati
Gianni Lauretti
(Foto servizio
Roberto Silvino)



Cisterna
Offende i Carabinieri

e in casa spunta
una daga cinese

l Offende ripetutamente i Carabinieri
durante un controllo, poi la
perquisizione domiciliare porta alla
scoperta di una daga cinese lunga 67
centimetri. Per questo un 52enne del
posto è stato denunciato in stato di
libertà dai Carabinieri della Stazione di
Cisterna per omessa denuncia di
arma. Il fatto risale allo scorso 17

marzo, quando l’uomo avrebbe rivolto
insulti ai militari impegnati in servizio,
offendendo pubblicamente l’o n o re
dell’Arma. Su disposizione della
Procura della Repubblica presso il
Tribunale di Latina, è stata eseguita la
perquisizione nell’abitazione, dove è
stata rinvenuta l’arma detenuta senza
denuncia .



CISTERNA

Scontro tra due autocarri
nel pomeriggio di ieri nella
frazione di Olmobello, nel ter-
ritorio di Cisterna. L’inciden -
te si è verificato poco dopo le
16.30, per cause ancora in fase
di accertamento. Nell’impat -
to uno dei due conducenti è
rimasto ferito ed è stato soc-
corso sul posto dal personale
sanitario, quindi trasferito in
codice giallo al pronto soccor-
so di Aprilia per le cure del
caso. Le sue condizioni non
sarebbero gravi. Sul posto so-
no intervenuti gli agenti della
Polizia Locale di Cisterna per
i rilievi utili alla ricostruzione
della dinamica e per la ge-
stione della viabilità, con il
supporto della Polizia di Stato
impegnata nella regolazione
del traffico.

Durante le operazioni il
traffico è stato deviato su via
Reynolds, mentre la strada in-
teressata dall’incidente è ri-
masta chiusa dalle 16.38 alle
17.55 per consentire i soccorsi,
i rilievi e la rimozione dei
mezzi coinvolti. l G .M.
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La Polizia Locale in via Nettuno

In via Nettuno

S contro
tra due
auto carri,
un ferito



Giudiziaria

Tradita dall’amico di mamma
Una bambina di 10 anni ha dovuto descrivere attenzioni particolari e maltrattamenti da parte di un 51enne
Per gli inquirenti infatti sarebbe stata palpeggiata e baciata e anche presa a schiaffi in diverse occasioni

CISTERNA
GIUSEPPE BIANCHI

Ascoltata in forma protetta e
aiutata a comprendere le domande
e a rispondere da una psicologa, ha
ripercorso alcune giornate passate
con quell’uomo che era arrivata a
chiamare “papà” e che per un lungo
periodo aveva frequentato la sua ca-
sa e sua madre. Anche lei spesso fre-
quentava la casa di quell’uomo che,
a quanto sembra, non aveva mai di
fatto convissuto con madre e figlia.
C’era quindi una assoluta fiducia.
Fiducia che però sarebbe stata tra-
dita nel peggiore dei modi.

È stato un incidente probatorio
con tutte le cautele del caso quello
tenutosi ieri mattina in Tribunale a
Latina in cui una bambina che non

ha ancora 10 anni ha dovuto spie-
gare in che modo le attenzioni e le
carezze di un “amico di mamma”l’a-
vrebbero fatta sentire.

Come detto, sarebbe emerso un
rapporto caratterizzato da profonda
fiducia quello che legava madre e fi-
glia, di origini straniere ma da tem-
po trasferitesi a Cisterna, a quell’uo -
mo che ha oggi 51 anni e che (difeso
dagli avvocati Marta Censi e Paolo
Angeloni) secondo una denuncia

sporta da un terzo soggetto - non la
madre - avrebbe non solo schiaffeg-
giato in alcune occasioni la bambi-
na, facendo ipotizzare una accusa di
maltrattamenti, ma l’avrebbe anche
palpeggiata nelle parti intime e ba-
ciata in modo di certo inopportuno.
Da qui una ipotesi di violenza ses-
suale aggravata dalla minore età del-
la vittima. La piccola ieri mattina, è
stata ascoltata in collegamento dal-
la casa famiglia dove si trova insie-

me alla madre, classe 1994. Sono in-
fatti state allontanate dalla loro a-
bitazione per fatti che non hanno
nulla a che vedere con questa vicen-
da. L’uomo invece, un soggetto con
alle spalle diversi precedenti, si tro-
va agli arresti domiciliari per un’al -
tra causa. La bambina ha raccontato
come quell’uomo in diverse occa-
sioni la andasse a prendere a scuola,
l’aiutasse anche a fare i compiti. Era
una persona di famiglia, e lei aveva

anche iniziato a chiamarlo papà.
L’aveva vista crescere per un lungo
periodo. In merito alle ipotesi di ac-
cusa però, la piccola avrebbe con-
fermato solo una parte di quanto gli
inquirenti sospettano, altre fatti in-
vece li avrebbe di fatto negati. Ades-
so la parola passa all’autorità giu-
diziaria che dovrà decidere se ci so-
no elementi sufficiente a procedere
o meno. l
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La sede del Tribunale di Latina dove si è tenuto l’incidente probatorio

L’UOMO SI TROVA
AI DOMICILIARI PER ALTRE

IPOTESI DI REATO,
LA PICCOLA E LA MAMMA

IN CASA FAMIGLIA



CISTERNA

Sono già diversi i Comuni
della zona che hanno messo in
guardia la cittadinanza da pos-
sibili truffe con messaggi che
avvisano l’utenza di mancati
pagamenti della Tari. Dopo An-
zio, Aprilia e Sermoneta anche
nel comune di Cisterna diversi
cittadini hanno ricevuto sul
proprio cellulare la richiesta di
pagamento: “La posizione Tari
risulta irregolare. E’ richie sto
un suo tempestivo contatto al
n u m e ro… per evitare aggrava-
menti”. Così da via Zanella è
scattata la comunicazione: «Si
tratta di una vera e propria truffa
e chiamando il numero indicato
– che è a tariffazione speciale –
si rischiano pesanti addebiti sul
proprio conto telefonico oppure
di essere vittime di smishing
(furto di dati sensibili e coordi-
nate bancarie). Il Comune di Ci-
sterna interviene precisando
che qualsiasi comunicazione
relativa ai tributi avviene attra-
verso i canali istituzionali del-
l’ente quali posta ordinaria, rac-
comandate, Pec, sito web e mai
attraverso richieste urgenti di
contatto verso numeri a paga-
mento non riconducibili all’en -
te. L’invito è quindi a non con-
tattare il numero telefonico in-
dicato nel messaggio, a non for-
nire alcun dato personale». l
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L’I N V I TO
ALLA PRUDENZA:

«NON RICHIAMATE
O RISPONDETE

AL NUMERO INDICATO»

Il caso

Tr uffe
con la Tari,
l’allarme
del Comune

Il Comune di Cisterna



TEMPO DI BILANCI
GIANPIERO TERENZI

«Abbiamo raggiunto l’obietti -
vo, il primo, di mantenere la ca-
tegoria. Inoltre, abbiamo fatto cre-
scere i giovani, che era il secondo
obiettivo. L’aspetto negativo è che
nelle mie quattro stagioni in Serie
A questa era la più importante, gli
obiettivi sono stati raggiunti ma
sento di aver fatto a livello perso-
nale la mia peggiore stagione. Tut-
tavia, so da dove ripartire». Il coach
del Cisterna Volley, Daniele Mora-
to, ha riassunto in maniera perfetta
la sua stagione, e di conseguenza
anche quella della squadra: l’im -
portante era restare in SuperLega.
E il prossimo campionato si dovrà
fare meglio. «Non sempre sono riu-
scito a trasmettere le mie idee, so-
prattutto per timore mio persona-
le, perché società e giocatori sono
stati più che disponibili. Non sono
un urlatore seriale, ma a volte un

p o’ di pugno duro ci vorrebbe. Un
giocatore a questo livello sa quan-
do fa un errore grave e io non voglio
rincarare la dose, ma alcune volte
avrei dovuto farlo. Questo aspetto
me lo sono rimproverato, ma ho
iniziato con una linea e non ho vo-
luto ribaltarla a stagione in corso.
Ho avuto la grande fortuna di avere
giocatori esperti che si facevano il
“mazz o”più dei giovani. Questo mi
ha aiutato. Quest’anno ho avuto la
fortuna di crescere, come allena-
tore e come persona, nella gestione
di una squadra di atleti fortissimi
che sono stati Campioni e lo sono
tuttora. Mi hanno fatto notare, pe-
rò, che a volte il pugno duro serve.
Esperienza per la prossima stagio-
ne ».

Prima di parlare del futuro, il di-
rettore sportivo Candido Grande,
ha voluto tracciare un bilancio di
quello che si è fatto: «E’ stata una
stagione sì sofferta, ma importan-
te. Sono soddisfatto perché siamo
partiti con una squadra nuova, gio-

vane, e nuovo era anche lo staff
tecnico, giovane anche questo: la
Superlega è un campionato di li-
vello assoluto, e ci siamo dimostra-
ti all’altezza. Stiamo già pensando
alla prossima stagione, ma per a-
desso non ne parliamo ancora: ci
tengo a ringraziare tutti, quindi so-
cietà, staff, medici, giocatori, e na-
turalmente le persone che lavora-
no con noi. Ma un ringraziamento
speciale va alla gente di Cisterna, a
tutti coloro che ci seguono e ci di-
mostrano tanto affetto. I nostri ti-
fosi sono stati fantastici, il palaz-
zetto anche nelle gare “non di car-
te l l o” ha sempre presentato una
cornice di pubblico importante: il
loro sostegno ci stimola a fare me-
glio. Nel momento difficile, e quan-
do c’era da sostenere la squadra, si
sono fatti trovare pronti anche loro.
Fondamentale la spinta che ci han-
no dato nelle partite con Monza e
Cuneo, decisive per la classifica: la
salvezza è anche merito loro». l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VOLLEY, SUPERLEGA

«Stagione positiva
e un grande pubblico»
Qui Cisterna Il diesse: stimolati a fare sempre meglio

Por t abandiera
di Salvini
l Il Cisterna
Volley ha
chiuso la sua
stagione in
S u p e r Le g a
con
l’eliminazione
dai quarti dei
playoff quinto
posto per ,ano
di Milano
Ma c’è
s oddisfazione
per aver
c e nt rat o
l’o b i ett i vo
pref is sato
della salvezza
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